
CONVEGNO 

DISABILITA' E  ADOLESCENZA, 
approfondimenti educativi per una comunita’ inclusiva.

Castel San Pietro Terme,
venerdì 9 e sabato 10 maggio 2014
Presso le Cantine Bollini via Palestro 32

con il patrocinio di: 

Elenco relatori:
Andrea Canevaro Docente di Pedagogia Speciale Università 
di Bologna
Spartaco Capozzi Educatore Seacoop - Consorzio Comunita’ 
Solidale
Beatrice Carletti Coordinatrice e Insegnante di sostegno 
Istituto di Istruzione Superiore Paolini Cassiano Imola
Stefania Costa Pedagogista, Educatore professionale 
Seacoop
Marina Cremona Insegnante di sostegno Istituto Compren-
sivo di Castel San Pietro Terme
Gabriella D’Abbiero Presidente ANFFAS Bologna - Consorzio 
Comunita’ Solidale
Roberto Dainese Ricercatore presso il Dipartimento di 
Scienze dell’Educazione “G.M. Bertin” - Università di Bologna
Giovanna Di Pasquale Pedagogista Centro di documentazi-
one Handicap e Cooperativa Accaparlante Bologna
Enrico Michelini Direttore CISS/t - Dirigente Scolastico 
Istituto di Istruzione Superiore Paolini Cassiano Imola
Fabiola Casarini Direttore Scientifico Centro di Ricerca e 
Apprendimento Tice
Fornarini Donatella Coordinatrice e insegnante di sostegno 
Istituto Comprensivo di Castel San Pietro Terme
Maria Pia Gentilini Pedagogista Responsabile Area E 
ducativa Seacoop – Consorzio Comunita’ Solidale
Gian Maria Ghetti Dirigente scolastico dell’Istituto Comp-
rensivo di Castel San Pietro Terme
Stefano Giovannini Avvocato internazionalista Studio 
Legale Di Francia
Carlo Hanau Docente di Statistica medica e di Programmazi-
one e organizzazione dei servizi sociali e sanitari Dipartimento 
di Educazione e Scienze Umane Facoltà di Scienze della 
Formazione Università di Modena e Reggio Emilia
Maurizio Lazzarini Dirigente scolastico Liceo Scientifico 
Statale “E. Fermi” Bologna
Lucia Leggeri Presidente AUSER
Paride Lorenzini Responsabile Ufficio di Supporto CTS Imola 
Ufficio di Piano del Circondario Imolese
Antonella Misuraca Socia CEPS e GRD
Barbara Poli Educatore Seacoop - Consorzio Comunita’ 
Solidale
Cinzia Raffin Psicologa Presidente della Fondazione Bambini 
Autismo Pordenone
Cosimo Ricciutello Dirigente Unità Operativa di Neuropsi-
chiatria Infanzia e Adolescenza Ausl di Imola
Cristina Scardovi Responsabile Area Disabili CIOFS/FP Imola

Il convegno è rivolto a : insegnanti, educatori, 
genitori, studenti, e tutti i cittadini interessati.
Partecipazione gratuita

Iscrizione preventiva al sito 
www.disabilita-e-adolescenza.it

dove siamo:
Via Palestro 32 
Castel San Pietro Terme  (Bo)

si ringraziano 
Don Gabriele Riccioni e
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Per Informazioni: 
Katia Raspanti 340.9801764
Fabrizia Capitani 380.9039303

Centro Integrato Servizi
Scuola/Territorio 



PROGRAMMA

Venerdì 9 maggio 
La rete

8.30 Accoglienza e registrazione partecipanti

Benvenuto delle Autorità
La rete educativa (intervento video registrato) Andrea  
La presenza di un figlio disabile nella famiglia
Gabriella D’Abbiero
Dai bisogni speciali ai bisogni normali. Protocolli per 
una reale inclusione Cinzia Raffin
Percorsi di inclusione lavorativa, quali prospettive 
Carlo Hanau

11.30 coffee break
La comunità solidale, i piani di zona 
Paride Lorenzini
Il ruolo della NPIA nella rete dei servizi Cosimo Ricciutello
Quando includere non è uno slogan... L'impegno delle 
scuole del territorio e del CISS/t per una cultura 
dell'inclusione 
Enrico Michelini

13.10 pausa pranzo

14.30 Ripresa dei lavori
La rete a sostegno del Progetto di Vita 
Roberto Dainese
La forza e l’importanza della rete Lucia Leggeri
Disabilità tra formazione, lavoro e tempo libero 
Cristina Scardovi

16.30 coffee break
Condivisione di buone prassi d’inclusione
Ce la possiamo fare! Conoscere: per non avere paura, 
per stare insieme, per comunicare
Gian Maria Ghetti, Marina Cremona, Donatella Fornarini, 
L'importante è partecipare (video) Spartaco Capozzi
Esperienze di inclusione Beatrice Carletti , Stefania Costa

Conclusioni
 

PROGRAMMA

Sabato 10 maggio 2014
L'educazione e la scuola

8.30 Apertura dei lavori
La storia di Alberto Betti Dario Criserà
Il coniglio e la carota. Prove tecniche di inclusione a 
scuola Maurizio Lazzarini
“O capitano, mio capitano!” I ragazzi della classe IICR 
dell'Istituto di Istruzione Superiore Paolini-Cassiano 
(con il coordinamento delle insegnanti Chiara Billi e Cristina 
Casadio Loreti)
Il progetto Amico, conoscere gli altri per riscoprire se 
stessi Antonella Misuraca
Educare a tutte le età Fabiola Casarini

11.40 Coffee break
Dalla Legge 104/92 all’Accordo di Programma 
Stefano Giovannini
L’educatore a scuola: tra teoria e realta’ 
Maria Pia Gentilini e Barbara Poli
Libri come ponti. L'esperienza del Centro Documen-
tazione Handicap di Bologna Giovanna Di Pasquale
Disabilità e adolescenza (intervento video registrato) 
Andrea Canevaro

13.40 Discussione e conclusioni

Sarà allestito uno spazio espositivo di testi, album 
illustrati e libri che trattano il tema della diversità, a 
cura del Centro Documentazione Handicap di Bolo-
gna, e uno spazio espositivo riservato a tutte le asso-
ciazioni che hanno sostenuto l’iniziativa.

CHI SIAMO

Un gruppo di genitori di Castel San Pietro Terme che vive 
quotidianamente la dimensione della disabilità.  
L’esigenza di organizzare questo evento nasce dalla 
presa di coscienza (rilevato da alcuni genitori e profes-
sionisti che operano nell’ambito della disabilita’) del 
bisogno della nostra comunità di essere informata, 
formata ed educata sulla tematica della disabilità 
adolescenziale, sui bisogni e desideri non solo di questi 
ragazzi e delle loro famiglie, ma anche di tutte le persone 
coinvolte nel loro processo di crescita. 
Diverse sono le convinzioni che ci spingono a pensare che 
ragazzi  con disabilità complesse ormai vicino alla mag-
giore età, non siano più in grado di apprendere in maniera 
significativa nuovi contenuti, modi di essere o strategie efficaci 
al loro inserimento nella comunità. 
In realta’ grazie al lavoro svolto nei livelli precedenti di 
scolarizzazione è possibile  costruire percorsi di formazione 
orientati a garantire un futuro dignitoso a questi ragazzi 
all’interno della loro comunità come soggetti attivi e 
produttivi.  Questo futuro va pensato, programmato, 
ponderato, documentato  e condiviso.  
Gli obiettivi e le prospettive dell’iniziativa mirano ad una 
conoscenza della realtà del territorio più approfondita, 
fornendo strumenti operativi agli enti locali per consolidare 
ed ampliare le politiche sulla disabilità  sensibilizzando 
tutta la comunità.  


